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Nessuno sa ancora di quale sostanza è composta 

Sta diventando un giallo 
la nube chimica di Latina 
Da dieci giorni staziona in un raggio di chilometri intorno alla Bristol, la fabbrica da 
cui è fuoriuscita - Sono stati fatti sparire dall'azienda i fusti di acqua inquinata? 

Un alone di mistero avvolge la nube chimica fuoriuscita dalle 
vasche di depurazione della Bristol Cebris, una industria farma­
ceutica di Latina. Nessuno sa cosa sia e di quali misteriose sostan­
ze sia composta. Non lo sa la unità sanitaria locale Latina 3 che 
pure ha svolto le prime analisi effettuando prelievi campione nei 
canali che raccolgono le acque di scarico dell'azienda. Non lo sa, 
o dice di non saperlo, la direzione della multinazionale farma­
ceutica che pure dispone di sofisticatissimi laboratori di analisi 
sparsi in tutto il mondo. 

Intanto, da oltre 10 giorni, in tutta la zona, in un raggio di 
diversi chilometri dalla Bristol permangono le pestilenziali esa­
lazioni e gli operai continuano ad accusare sintomi di vomito, 
nausea e disturbi intestinali. Il fenomeno si è verificato pochi 
giorni dopo l'inizio della lavorazione di un nuovo preparato base 
per antibiotici, la «Cifatrizzina 7 taca«. Dagli impianti di depura­
zione delle acque si è sprigionata una nube composta da prodotti 
probabilmente tossici che ha coperto l'azienda e le zone limitrofe 
della puzza di zolfo. Nessuno però è ancora in grado di dire di 
quali elementi sia composta questa miscela gassosa e soprattutto 
se e a quale tasso di concentrazione è nociva. 

La conferma di questa incredibile e colpevole forma di ineffi­
cienza si è avuta ieri mattina, durante un incontro tra Unità 
sanitaria locale, direzione dell'azienda, consiglio di fabbrica del­
la Bristol e Fulc (Federazione lavoratori chimici). In pratica 
l'USL ha detto di non avere strumenti sufficienti per svolgere 
analisi approfondite. L'azienda ha ribadito che la situazione è 
sotto controllo, che i tecnici stanno seguendo tutto il ciclo della 
reazione chimica e che la produzione della Cifatrizzina è stata 
momentaneamente sospesa per consentire altri "accertamenti. 
«Se non fosse che il pestilenziale odore lo sentono tutti — ha 
detto un operaio della Bristol — e che alcuni lavoratori hanno 
accusato malori, si direbbe che vogliono farci credere che siamo 
vittime di una sorta di allucinazione collettiva». 

Ma sono proprio le generiche risposte date dalla multinaziona­
le farmaceutica (che ha fornito al consiglio di fabbrica una rela­
zione aggiornata solo al 21 di giugno, a poche ore di distanza dal 
verificarsi del fenomeno) che fanno temere il peggio. Gli strani 
silenzi, le fumose risposte e soprattutto l'assoluta impossibilità di 
una verifica attendibile dei fatti (fino ad ora le uniche notizie 

«Un porto-gioiello» 

sono state fornite soltanto dai tecnici della Bristol) rendono il 
clima sempre più teso. Così in queste ultime ore a Latina, e non 
solo tra i lavoratori, circolano una serie di voci che, se risultano 
attendibili, rendono il «caso Bristol» a dir poco inquietante. 

Si dice, ad esempio, che la direzione della multinazionale ame­
ricana, dopo una serie di verifiche su impianti pilota (che sono a 
ciclo produttivo limitato) abbia deciso di produrre la «Cifatrizzi­
na 7 taca» proprio in Italia, perché, in caso di imprevisti, poteva 
contare sull'inefficienza delle strutture di controllo. 

Altro particolare inquietane: i tecnici sapevano che i depura­
tori erano tn grado di funzionare solo ad un particolare regime. 
A quanto pare è stata proprio la sproporzionata quantità di acqua 
immessa nelle vasche a mandare in tilt i depuratori. La sostanza 
in produzione sarebbe «impazzita» provocando così la nube tossi­
ca. 

Una miscela gassosa più pesante dell'aria si è depositata in 
questi dieci giorni in tutto il territorio circostante intossicando, 
pare, 60 operai, due dei quali sono dovuti ricorrere alle cure 
ospedaliere. Si tratta di notizie sparse, frammentarie, che tutta­
via non vengono smentite da nessuna fonte ufficiale. Sembra 
inoltre che siano già partiti per una destinazione ignota dei con­
tainer pieni di acqua tossica (la stessa che una volta entrata nel 
ciclo di depurazione ha prodotto la micidiale nube). La direzione 
dell'azienda lo nega ma molti sostengono che si tratta di una 
misura cautelativa adottata dalla Bristol per eludere ogni possi­
bile verifica a posteriori 

•Appare perlomeno sospetto — dice Alessandro Giordano del­
la FULC di Latina —, e lo abbiamo ribadito all'incontro di ieri, 
il silenzio che avvolge tutta la vicenda. Come mai la USL solo ora 
dice di non avere le apparecchiature sufficienti per effettuare 
analisi approfondite ed attendibili? Perché la direzione della 
Bristol non ha continuamente informalo il consiglio di fabbrica? 
Cosa aspetta l'istituto superiore della Sanità ad intervenire? Sono 
interrogativi che non hanno ancora avuto una risposta». 

La direzione dell'industria farmaceutica ha sospeso la produ­
zione della Cifatrizzina e ha promesso per i prossimi giorni una 
relazione sui fatti. 

Gabriele Pandolfi 

Un intervento del sindaco 
di Roma e del ministro per i 
beni culturali e ambientali per 
fronteggiare «lo stato di degra­
do ed abbandono del parco ar­
cheologico situato alle spalle 
di Ostia» è stato chiesto, con 
una lettera, dall'assessore alla 
cultura della Regione, Cutolo. 

Il problema, «che si trascina 
malgrado gli interventi della 
stampa e le segnalazioni conti­
nue di studiosi e di associazioni 
culturali», è considerato da 
Cutolo «una grave carenza, da 
parte dei responsabili, che 
porta al danneggiamento del 
patrimonio culturale. L'ampia 

zona che va da Ostia a Fiumi­
cino — sostiene l'assessore — 
nasconde un gioiello di enor­
me interesse archeologico, il 
porto di Traiano e Claudio, og­
gi purtroppo conosciuto più da 
chi scava abusivamente che 
dall'opinione pubblica e che 
invece, una volta riportata alla 
luce, fornita di attrezzature a-
deguate, considerata la vici­
nanza con l'aeroporto e la pos­
sibilità che Fiumicino venga 
scelto anche come porto turì­
stico, potrebbe diventare un 
parco archeologico e naturali­
stico di eccezionale Importan­
za e bellezza». 

ULTIMERÀ 
Trovato morto uno spacciatore 
Funzionari della squadra mobile stanno svolgendo indagini 

sulla morte del pregiudicato per spaccio di stupefacenti, Girola­
mo Morelli di 34 anni in un appartamento in via Lucio Secondo 
nella borgata Prima\alle. Morelli, separato dalla moglie e che 
viveva solo, è stato trovato da infermieri della CRI chiamati da 
inquilini del palazzo allarmati dal cattivo odore che proveniva 
dall'appartamento che era chiuso dall'interno. L'uomo era mor­
to almeno da 36 ore. Secondo un medico legale, era completa­
mente nudo; giaceva supino ad un metro dal telefono che aveva 
i fili strappati. 

Inoltre il pregiudicato presentava piccoli tagli alla fronte e 
aveva sangue che lisciva dalla bocca. La salma di Girolamo 
Morelli è stata posta a disposizione della magistraturache ne ha 
avviato l'autopsia. _ - . 

Festa «Indipendence day» in Campidoglio 
Kermesse a 
stellestrìsce 

Per una notte 
Roma è un pò9 

New York 
Ballo in piazza, country-rock, 

country-western, cinema, hot-dog, 
torte di mele e fuochi d'artifìcio 

Roma come Nashville. 
Nella notte fra il 3 e II4 luglio 
piazza del Campidoglio è di-
ventata una capitale del 
country per festeggiare l'In' 
dipcndence Day, la festa del­
l'indipendenza americana. 
Un appuntamento eccezio­
nale se si pensa che è la pri­
ma volta che questo anniver­
sario viene festeggiato al di 
fuori degli States, affollatis­
simo visto che ha rappresen­
tato la tprlmat dell'Estate 
romana '83. Del resto se 11 ca­
lendario delle manifestazio­
ni estive organizzato del Co­
mune prevede un sacco di In-
ziatlve Importanti, l'apertu­
ra non poteva certo essere 
sotto tono. 

Protagonisti di questa not­
te tutta a »stelle e strisce 
(ma la festa era cominciata 
dal pomeriggio di domenica) 
sono stati i 'Moonshine 
Cloggers» e 1 «Rutherford 
Cripple Creek Clogger» con 
la loro tsquare dance; l'ulti­
ma discendente del country-
rock (alla Neil Young, per In­
tenderci) Nicolette Larson, 11 
country-western di Dave 
and Sugar e poi cinema su 
megaschermo fuochi d'arti­
ficio e panini con thot-dog e 
hamburger e torte di mele 
che non potevano proprio 
mancare in una festa ameri­
cana che si rispetti. 

L'idea di questa kermesse 
— sotto l'etichetta dell'as­
sessorato del Comune — è 
del consorsio 'Samba* che 
raccoglie sei cooperative or-
mal storiche per le Iniziative 
dell'Estate romana. Natural­
mente c'è voluta la collabo­
razione del Daily American e 
dT Un biondissimo Richard 

• Miller, Impresario di Wa­

shington, per mettere Insie­
me tante star, prima fra tut­
te la dolce Nicolette Larson, 
che proprio a Roma si è esi­
bita per la prima volta dal vi­
vo In Europa. Per ascoltarla 
si sono riversate In piazza del 
Campidoglio diecimila per­
sone, tanti giovanissimi ma 
anche Intere famiglie con al 
seguito anche entusiasti 
nonni, che questa Larson 
non l'avevano mal sentita 
nominare. Insomma, quel 
pubblico che è di per sé uno 
spettacolo nello spettacolo 
dell'Estate Romana. 

Egli americani a cui la fe­
sta era dedicata? Beh, ce n'e­
rano tanti, mescolati al ro­
mani ma egualmente ben ri­
conoscibili, un po' storditi 
perché proprio non si aspet­
tavano una festa così, ma co­
munque a proprio agio. E 
Anne Nevern 18 anni, a Ro­
ma da tre con la sua fami­
glia, confessa candidamente: 
*Questa è una città ospitale 
ma da oggi mi sembra di es­
sere proprio a casa mia». Du­
rante gli spettacoli del pome­
riggio (Infatti nella marea 
del concerto serale sarebbe 
stato dlffl elle fare i conti)gli 
organizzatori calcolavano 
che un buon venti per cento 
del pubblico era costituito da 
americani. 

Anche la vedette, Nicolette 
Larson, era contagiata dall' 
entusiasmo del pubblico. E 
così, in quello scarso Italiano 
che masticava, fra una can­
zone e l'altra ripeteva rassi­
curante: 'Canterò ancora 
perché è uno spettacolo me­
raviglioso, questa piazza è 
meravigliosa». 
. Richard Miller, il collabo­

ratore americano del consor­
zio Samba per l'organizza­
zione di questo Indipendence 
day, dice: 'Abbiamo scelto di 
portare a Roma il "country" 
e la "square dance" per far 
conoscere meglio le radici 
più vere della cultura popo­
lare americana. Su questa 
strada continueremo anche 
l'anno prossimo. Abbiamo 
già delle Idee e ci organizze­
remo meglio, In fondo questa 
volta era la prima e quindi è 
stata soprattutto all'Insegna 
della spontaneità». E con uno 
spirito pratico tutto ameri­
cano pensa anche a una mo­
stra di prodotti e specialità 
d'oltre oceano, un progetto 
accarezzato anche per que­
sta edizione ma mandato tn 
fumo da difficoltà di sdoga­
namento. Comunque l roma­
ni si sono accontentati anche 
di più scontati hot dog e 
hamburger creando Intermi­
nabili file agli stand gastro­
nomici. 

E In una serata all'Insegna 
del pienone, il cinema non è 
stato da meno anche se ave­
va in contemporanea la spie­
tata concorrenza del concer­
to della Larson. Sullo scher­
mo di piazza S. Maria della 
Consolazione si sono succe­
duti i cartoni animati di 
Walt Disney, Il film 'Fuga 
perla vittoria», le comiche di 
BusterKeaton e un 'assaggi­
no* di 'Return of the Jedi», 
terza puntata del filone di 
Guerre stellari, non ancora 
uscito nelle sale del circuito 
commerciale. 

'Nella scelta del film come 
di tutu gli altri numeri di 

'quésta festa — dice Valerio 
Veltroni, preslden te della Le-

«Square dance» al Campidoglio 

ga nazionale delle cooperati­
ve culturali, uno degli orga­
nizzatori — siamo stati gui­
dati dall'ambizione di pre­
sentare alcune delle mille 
facce dell'America, della 
complessità della sua cultu­
ra e del suoi problemi, senza 
fare dell'apologia. E per l'an­
no prossimo pensiamo di ap­
profondire questo esperi­
mento: l'Idea per ora è di de­
dicare la festa dell'Indipen-
dence day dell'84 alle espres­
sioni culturali delle diverse 

etnìe che vivono negli Stati 
Uniti». 

Poi, prima di far calare il 
sipario su questa notte ame­
ricana, sono sta ti spara ti bel­
lissimi supercoloratl fuochi 
d'artificio che dal Circo Mas­
simo hanno fatto bella mo­
stra di sé nel cielo di tutto il 
centro storico strappando 
frenetici applausi da parte 
del pubblico. Peccato che il 
fuochista non abbia potuto 
sentirli. 

Antonella Calata 

ESTAsera 
Chick Corea e 
Gary Burton 
questa sera 
insieme 

CIRCO MASSIMO 

Stasera al Circo Massimo alle ore 21: Alma Latina. Alle ore 22, 
sul palco piccolo, il quintetto di Maurizio Giammarco al sax 
tenore, Roberto Gatto alla batterìa, Umberto Fiorentino alla 
chitarra, Furio Di Castri al basso, Ettore Gentile al pianoforte. 
Alle ore 23,15 Chick Corea al pianoforte e Gary Burton al vibra­
fono in duo. 

Il biglietto costa 8000 lire. 
La rassegna dedicata a Pepito Pignatelli. grande divulgatore e 

studioso di jazz in Italia, è promossa e organizzata in tandem dal 
Music Inn e da Murales. I palchi si chiamano, uno Palatino e 
uno Beh edere. 

UN VIRTUOSO DEL PIANO­
FORTE 

CHICK COREA — Quaran­
tenne americano, bianco, vir­
tuoso del pianoforte, è uno dei 
tanti jazzisti usciti dalla scuola 
(e dalla indelebile influenza) di 
Miles Davis; il Davis cosiddetto 
•elettrico» con il quale incide 
nel "63 Kilimanjaro e poi, l'an­
no seguente. In a Silent Way, 
per giungere, infine, al celebre 
Bitches Brew. Di stile evansia-

no. il raffinato Corea lavora 
molto da solo, con una infinità 
di concerti in tutte le parti del 
mondo. Partner di volta in vol­
ta di grandi e diversi personag­
gi del jazz (Bill Evans, Wayne 
Shorter, Sam Rivers, Antony 
Braston) egli fonde nel suo raf­
finato pianismo innumerevoli 
elementi espressivi della musi­
ca nera, del pop e del rock. Con 
Gary Burton, altro virtuoso 
delle tastiere, uno specialista 
del vibrafono. Corea lavora in 

Chick Corea 

duo da alcuni anni, con entu­
siasmanti risultati. 

ALDO ROMANO — Batteri­
sta francese di chiara origine i-
taliana si evidenzia subito co­
me uno dei più interessanti 
jazzisti dell'avanguardia euro­
pea. Milita a fianco di musicisti 
statunitensi, tra cut Don Cher-
ry, Steve Lacy. Carla Bley. Ha 
suonato a lungo con Enrico Ra-
va e, in trio, con Petrucciani e 
Di Castri. Alma Latina è il suo 
nuovo gruppo, e anche il senso 

della sua attuale musica, escur­
sione nostalgica negli anni 60, 
musica del cuore, ritmi dolci. 

MAURIZIO GIAMMARCO 
— Eccellente sassofonista della 
scuola romana, aperto alle più 
audaci esperienze dell'avan­
guardia, anch'egli frequente­
mente a fianco di musicisti a-
mericani. Con il suo più recente 
gruppo ha prodotto un ottimo 
LP per la Riviera. 

JOHNTtY THOMPSON — Il 
reverendo suona il piano e can­
ta, assieme ad altre quattro vo­
ci, soprattutto gospel e soul. 

PLATEA ESTATE 

I danzatori 
sovietici 
al Tenda 
a Strisce 

Le scuole di danza più im­
portanti dell'Unione Sovietica 
(Mosca, Leningrado e Kiev) 
sono riunite stasera dall'Asso­

ciazione Culturale Ani e Spet­
tacolo, nell'ambito della mani­
festazione Platea Estate, al 
teatro Tenda a Strisce in via 
Cristoforo Colombo. La secon­
da parte di Platea Estate, alla 
quarta edizione, riprenderà a 
settembre con un convegno 
sugli audiovisivi. 

L'Associazione Culturale 
Arti e Spettacolo ha organizza­
to spettacoli di prosa, cinema, 
arti figurative e danza rita­
gliandosi, con successo, il suo 
spazio a Roma. Lo spettacolo 
di stasera, dedicato alle stelle 
dell'Unione Sovietica, costa al 
pubblico dalle 10.000 alle 
20.000 lire ed ha Inizio alle 
21,15. 

MUSEO FOLKL 

La città 
sognata da 
50 anni di 
cinema 

Da «Era notte a Roma- a 
«Paisà*, da «Guardie e ladri- a 
«Un americano a Roma-, da 
•Roma città aperta- a -Ladri 

di biciclette- e gii spezzoni di 
molte altre pellicole, anime­
ranno fino al 10 luglio una in­
teressante mostra ai Museo 
del foclore in piazza S. Egidio. 
•Città sognata, mezzo secolo di 
rapporti fra Roma e il cine­
ma- e il titolo di questa inedita 
rassegna cinematografica pa­
trocinata dall'ente autonomo 
di gestione cinema e dal Cen­
tro sperimentale di cinemato­
grafia e organizzata dall'as­
sessorato alla Cultura di Ro­
ma, da quello della Regione e 
dal Centro ricerche di spetta­
colo «Il labirinto-. Il Museo del 
folklore (chiuso il lunedì) è a-
perto oggi e giovedì anche il 
pomeriggio dalle 17 alle 1940. 
Gli altri giorni solo dalle 9 alle 
12. 

VALLE GIULIA 

Impariamo 
l'ikebana, 

l'arte 
dei fiori 

In occasione del «IV festival 
panasiatico» si svolgeranno 
una serie di seminari. Da oggi 
a giovedì sarà la volta dell'ike­
bana. Il seminario gratuito 
dell'arte della composizione 
floreale si svolgerà nei locali 
del museo del folklore (piazza 
S. Egidio) e sarà curato da Jen­
ny Banti Pereira. Domani a 
Valle Giulia due interessanti 
performance: «Fukoka-shi 
bunka renmei-, gruppo di 
danza, musica e poesia tradi­
zionale del Giappone; monaci 
tibetani del monastero «Dre-
pung-Loseling*. 

MONTECELIO 

Sullo stesso 
palco Luca 
De Filippo 
e Minetti 

Prosegue con una serata d* 
eccezione la rassegna interna­
zionale di teatro a Montecelio 
di Guidonia. 

Questo pomerìggio, alle 18, 
è in programma un incontro 
con Luca De Filippo; alle 19 in 
piazza la «Mmascarata- di 
Traccaguilli; alle 21 Pietro De 
Vico, Anna Campori e Giulio 
Marchetti in «Recital» ed alle 
22^0 il clou delia serata con 
un incontro in forma teatrale 
a cui parteciperanno Luca De 
Filippo, Bernhard Minetti, il 
Teatro Stabile di Colonia, il 
Teatro Potlach, i Cutkchio, 
Bostrici! e Tartana. 

CAMPIDOGLIO 

Domani 
S. Cecilia 

esegue 
Haydn 

Riprendono domani sera i 
Concerti Campidoglio. Doma­
ni sera nella suggestiva corni­
ce della piazza michelangiole­
sca, sarà di scena l'orchestra 
da camera di Santa Cecilia 
nell'interpretazione di tre ope­
re dì Haydn: Sinfonia n. 22 in 
mi bemolle maggiore («Der 
Phitosoph-); Concerto in mi 
bemolle maggiore per tromba 
e orchestra; Sinfonia n. 48 in 
do maggiore («Maria There-
sia»). Alla tromba Bernard 
SoustroC. Biglietto £.000 e 
10.000. 

I-JE 

Mauro Bolognini 

CARACALLA 

L'Aida di 
Bolognini 
apre la 

stagione 
Apre questa sera alle 21, alle Terme di CaracaHa, con la -To­

sca» di Puccini, la stagione estiva del Teatro dell'Opera. Apre con 
una platea completamente rinnovata, nella quale le scomode 
panche di una volta sono state sostituite con poltroncine assai 
più confortevoli. E apre — seconda novità — non con l'«Akla», 
che da circa quindici anni costituiva il piatto forte della lirica 
estiva romana, ma con una nuova edizione dell'opera di Puccini 
ispirata al dramma di Sardou. 

La regia di «Tosca» è firmata da Mauro Bolognini. Dirigerà 
l'orchestra una bacchetta di prestigio, quella di Pinchas Stein-
berg­

li soprano ungherese Sylvia Sass vestirà i panni di Floris 
Tosca. Mario Cavaradossi avrà la voce del tenore Giuseppe Gia-
comini, un tenore in netta ascesa in questi ultimi tempi, mentre 
ad impersonare Scarpia saia chiamato ancora una volta Karl 
Nunnela. Completano il cast Franco Pugliese, Alfredo Marietti, 
Angel* Mareiùandi e Loris Gambelli. 

S.GIOVANNI 

Corse coi 
sacchi, tiro 
alla fune 
e lumache 

Oggi e domani, ancora due 
giorni di giochi e spettacoli 
per la -Festa delle streghe» a 
San Gio\anni. Tra bancarelle, 

palchi e lumache la folla potrà 
godersi i festeggiamenti intor­
no alla basilica del Laterano, 
giocando a tiro alla fune, alla 
corsa coi sacchi, alla giostra 
con i cerchi delle botti, all'al­
bero della cuccagna, morra 
compresa. E chi ama il canto, 
potrà ascoltare i gorgheggi in 
romanesco. Il tutto «condito» 
con una mostra sulle origini 
della festa, e con tante campa­
ne di terracotta sullo stile di 
quelle forgiate dalle ex fornaci 
di Valle AureUa, ed ora dagli 
artigiani Serena Lugli e Ro­
berto Malaga». Un tuffo nel 
misterioso e affascinante pas­
sato delle sagre profane roma­
nesche. 

RAZZA NAVONA 

Circo e 
suspense: 
gli Adler 
Stey Show 

Nonostante qualche polemi­
ca di abitanti «infastiditi», 
continua con successo di pub­
blico fino al 13 luglio il pro­

gramma del Circo in piazza 
Navona. Gli Adler SU-y Show, 
famiglia di acrobati bavarese, 
presentando gli spettacoli «su­
spense» sul filo, sospeso fino a 
52 e SS metri. Moto in corsa, 
equilibri e volteggi. Ed al clou 
l'esibizione di due artisti so­
spesi in cima alle due «torri» 
flessibili. Lo spettacolo e gra­
tuito (tranne il «contributo vo-
•otario» agli artisti) sotto il pa­
trocinio dell'assessorato alla 
cultura del Comune, con l'or­
ganizzazione del Teatro di Ro­
ma. 

L'appuntamento e alle 21,15 
di ogni sera. Funzionerà in 
questi giorni anche un posto 
mobile di polizia. 

Friuli a 
Tevere Expo 

Poesia a 
Borgovi?e 

Prosegue con un'affluenza 
di pubblico eccezionale 
(195.000 persone i primi nove 
giorni), la VT1 Mostra Nazio­
nale delle Regioni dltalia «Te­
vere Expo». Stasera alle ore 20 
canti e danze folklorìstiche 
con «L'Allegra Compagnia 
Sant'Ang^lese» della Campa­
gna Romana. Alle 21.30 la Re­
gione Friuli Venezia Giulia 
presenta il gruppo folklorìsti-
co «Ziracco di Udine». 

Oggi a -Borgovive» alle 18, 
Cortilaccio, il dibattito sull'ar­
tigianato; alle 21, Trattorie di 
Borgo, interventi di mimo, 
musica e recitazione delta 
Compagnia PetroL Sempre al­
le 21 e di nuovo al Cortilaccio, 
prima serata di poesia roma­
nesca con interventi musicalL 


